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DOCUMENTO UNICO SUI CRITERI E PROCEDURE ADOTTATE DAL DIEF PER 

LA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE 

IL DOCUMENTO SI ARTICOLA IN TRE PARTI: 

Parte 1: Procedura e criteri  per la programmazione ruoli per il triennio 2024-2026. Descrive 

l’articolazione del processo e i criteri utilizzati per il triennio corrente, come da delibera del 

Consiglio di Dipartimento del 28 giugno 2024, pagine 2 - 15 

Parte 2: Criteri per la ripartizione proventi conto terzi al Personale TA. Criteri inseriti nel 

Regolamento approvato dal Consiglio di Dipartimento del 25 gennaio 2021, pagine 16 - 18 

Parte 3: Modalità e atti utilizzati dal DIEF per l’assegnazione e la gestione delle risorse “FAR 

Dipartimentale”. Dopo l’esposizione della procedura, che rimane valida nel tempo, sono riportati 

moduli operativi utilizzati nei diversi anni, deliberati da Commissione Ricerca e dal Consiglio di 

Dipartimento, pagine 19 - 51 
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PROCEDURA E CRITERI PER LA PROGRAMMAZIONE RUOLI DEL 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA “ENZO FERRARI” PER IL TRIENNIO 2024-

2026 

Il Dipartimento definisce i criteri e i processi per addivenire alla distribuzione delle risorse di 

personale docente e ricercatore su proposta della propria Commissione Programmazione Ruoli 

(CPR). 

Il processo seguito dalla CPR nella procedura ordinaria è articolato in due fasi. La prima fase 

riguarda la raccolta e la validazione dei dati, la raccolta delle richieste prioritarie dei Consigli dei 

Corsi di Studio e l’applicazione dei criteri e degli indicatori alle richieste ricevute per la verifica di 

ammissibilità delle stesse, che viene soddisfatta se risulta superata la maggior parte dei target fissati; 

la seconda fase è relativa alla verifica di rispondenza delle proposte ammissibili ai contenuti del Piano 

triennale dipartimentale e alla formulazione delle graduatorie di priorità. 

Accedono invece a procedura straordinaria le richieste per le assegnazioni di personale inerenti 

a progetti strategici di Dipartimento o di Ateneo, o per motivate situazioni emergenziali. Tali richieste 

vengono valutate singolarmente e possono essere presentate direttamente al Rettore e al Consiglio 

di Amministrazione, in affiancamento alla programmazione ordinaria. 

PROCEDURA ORDINARIA 

Fase1 

● Le richieste provenienti dagli SSD attraverso la compilazione di apposite schede 

informative (ALLEGATO 1) e raccolte attraverso i Consigli dei Corsi di Studio, sono 

ordinate in base alle priorità indicate dagli stessi SSD e in modo da distinguere: 

o  richieste per nuovo personale (RTD_B/RTT, PA esterni, PO esterni). 

o richieste per concorsi aperti alla partecipazione di personale strutturato 

afferente al dipartimento che possano portare a progressioni di carriera. 
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● La CPR in collaborazione con la Direzione Area Informatica e Coordinamento Sistemi 

Informativi dell’Ateneo e con l’Ufficio Bibliometrico SBA raccoglie i dati aggiornati 

relativi ai progetti competitivi di ricerca e attività di attrazione risorse come, ad 

esempio, contratti di ricerca, convenzioni, donazioni. 

● I dati raccolti sono sottoposti a validazione da parte dei membri del Dipartimento 

attraverso accesso alla piattaforma (MYDATA) nella quale i dati stessi sono riversati. I 

membri del Dipartimento possono eventualmente chiedere l'integrazione dei dati di loro 

pertinenza. 

● Le richieste di concorsi per nuovo personale sono sottoposte ad un controllo di 

ammissibilità legato al superamento di un numero minimo di indicatori utilizzati per 

monitorare il posizionamento degli SSD rispetto alle attività istituzionali del dipartimento 

(Ricerca, Didattica, Attrazione Risorse, Incarichi Istituzionali), ciascuno con un proprio 

peso. 

 

Fase 2 

● Le priorità tra le richieste per nuovo personale vengono stabilite a partire dall’analisi di 

indicatori di monitoraggio degli SSD, dalla strategia di sviluppo dipartimentale di cui al 

Piano Triennale dipartimentale di riferimento, dall’equilibrio complessivo tra le aree 

culturali del dipartimento. Le priorità vengono motivate attraverso un giudizio collegiale 

della CPR. 

● Le priorità tra le richieste di concorsi aperti alla partecipazione di personale strutturato 

afferente al dipartimento che possano portare a progressioni di carriera, sono valutate 

sulla base del profilo e del curriculum degli aspiranti candidati interni, della strategia di 

sviluppo dipartimentale, dell’equilibrio complessivo tra le aree culturali del dipartimento. 

Le priorità vengono motivate attraverso un giudizio collegiale della CPR. 

● Il numero di priorità indicate sulla programmazione triennale deve garantire la coerenza 

con la stima dei Punti Organico Ministeriali (POM) assegnati al dipartimento dal Consiglio 
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di Amministrazione dell’Ateneo per il triennio di riferimento, costruita sulla base di criteri 

storici e di eventuali piani straordinari. 

Descrizione degli indicatori 

Gli indicatori da utilizzare per l’analisi delle richieste provenienti dagli SSD sono i seguenti, 

ciascuno riferito ad un proprio peso. Le richieste per nuovo personale sono sottoposte ad un criterio 

di ammissibilità che preveda il soddisfacimento di almeno 3 dei 5 seguenti indicatori. 

1. Ricerca 1/2: ruolo in progetti di ricerca competitivi internazionali, nazionali e regionali 

degli ultimi 5 anni solari conclusi (responsabile progetto, responsabile di unità, 

partecipante) per SSD (PO, PA, RU, RTD_B), e valutato rispetto alla mediana 

dipartimentale. Peso 25%. In ALLEGATO 2 è riportata la tabella di riferimento per i 

progetti relativi a questa valutazione. 

2. Ricerca 2/2: superamento delle soglie di riferimento ASN di PO, PA, RU, RTD_B afferenti 

al Dipartimento, raccolto per SSD, determinato a partire dai dati di Ateneo (ottenuti 

dall’Ufficio Bibliometrico) aggiornati all’ultimo anno solare concluso e valutato rispetto 

al limite di 2 soglie superate su 3 rispetto alle fasce superiori (Commissari ASN per PO, 

PO per PA, PA per RU e RTD_B). Peso 20%. 

3. Didattica: rapporto tra numero di ore pesate di didattica programmata e didattica 

erogabile, raccolta per SSD (PO, PA, RU, RTD_B), determinato a partire dai dati di Ateneo 

della didattica erogata (ultima disponibile) e valutato rispetto alla mediana 

dipartimentale. Peso 35%. Il sistema di pesatura del carico didattico in termini di 

numero di ore equivalenti è riportato in ALLEGATO 3. 

4. Attrazione risorse: somma degli importi di progetti di ricerca, contratti di ricerca e 

risorse attratte per docenti equivalenti (pesati sul numero di anni di servizio del singolo 

docente nella finestra temporale) degli SSD, determinata a partire dai dati di Ateneo 

(piattaforma Esse3 - elenco risorse attratte negli ultimi cinque anni solari conclusi ed 

entrati nella contabilità del Dipartimento) e valutato rispetto alla mediana dipartimentale. 

Peso 20%. 

5. Incarichi istituzionali: somma dei punteggi per incarichi istituzionali ricoperti per 

docenti equivalenti degli SSD, determinato a partire dai dati dipartimentali (ultimi cinque 
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anni accademici) e valutato rispetto alla mediana dipartimentale. I punteggi attribuiti alle 

diverse cariche sono riportati in ALLEGATO 4. 

La CPR può, inoltre, provvedere alla raccolta e l’elaborazione di: 

● Dati di soddisfacimento generale degli studenti rispetto agli insegnamenti erogati dai 

docenti (domanda d14 OPIS - AA 2022/2023). Tali informazioni vengono considerate 

utili per la determinazione di un criterio qualitativo relativo alla didattica (qualità 

percepita), da affiancare all’indicatore quantitativo già definito. 

● Dati relativi alle risorse assegnate, in termini di POM, alle aree culturali e agli SSD a 

decorrere dal 2012, anno di costituzione del DIEF. Tali informazioni vengono considerate 

utili per la determinazione di un criterio storico relativo alla assegnazione delle risorse 

dipartimentali. 

Questi dati, tuttavia, non possono essere utilizzati per la valutazione di indici di merito in quanto 

non ancora approvati da parte del Dipartimento. 

In via sperimentale per la programmazione 2024_26 vengono raccolti i dati relativi agli acquisti 

fatti in centri di spesa non amministrati dal DIEF; viene inoltre valutato il possibile utilizzo dei dati 

relativi agli acquisti PNRR, associandoli agli SSD coinvolti. La CPR provvederà successivamente ad 

analizzare i dati raccolti e a proporre al Consiglio di Dipartimento, che delibererà in merito, una loro 

pesatura per inserirli nelle valutazioni. 

Modena, 28 giugno 2024 
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ALLEGATO 1: scheda informativa perla raccolta dati 

RICHIESTA di RISORSE IN PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DI 

DIPARTIMENTO – PO/PA/RTD-B/ESTERNO (art. 18 L.240/2010) 

INDICATORI QUANTITATIVI DI DIPARTIMENTO 

 

Ricerca Didattica Attrazione 

Risorse 

Incarichi 

Istituzionali 

Ruoli in 

progetti 

competitivi 

(ultimi 5 anni 

completi) 

Indicator

i ASN (ultimo 

anno 

completo) 

Ore 

obbligatorie 

pesate (da off. 

Programmata) 

Attrazione 

risorse , inclusi 

progetti competitivi 

(ultimi 5 anni 

completi) 

Incarichi 

istituzionali 

(ultimi 5 anni 

completi) 

25% 20% 35% 20%  

          

 

SSD per cui si richiede la risorsa (art. 18 L.240/2010) 

Ruolo accademico richiesto  

SSD di afferenza  
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Priorità della richiesta 

 Urgente (entro l’anno di riferimento) 

 Alta (entro il biennio di riferimento) 

 Normale (entro il triennio di riferimento) 

 

 

 

Tipo richiesta 

DIEF – progr ordinaria  

DIEF – progr straordinaria (specificare)  
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Ricerca 

Si descriva l’attività di ricerca del gruppo di ricerca di afferenza, con particolare 

riferimento ai progetti competitivi di ricerca coordinati o partecipati più significativi negli 

ultimi 5 anni (inserire un riferimento temporale per ognuno). Si specifichino le esigenze per 

le quali si chiede una nuova risorsa, anche in riferimento al ruolo accademico previsto. Si 

chiarisca l’attività di ricerca prevista per la nuova risorsa. (max 2.500 caratteri spazi inclusi) 

Si descriva l’attività di ricerca del gruppo di ricerca di riferimento, con particolare 

riferimento agli indicatori ASN (numero di pubblicazioni scientifiche su rivista 

internazionale, numero di citazioni, H index). Si considerino le soglie previste per il Settore 

Concorsuale di riferimento per i ruoli di riferimento (i.e. ruolo di commissario per PO, ruolo 

di PO per PA, ruolo di PA per RTD-B). (max 1.000 caratteri spazi inclusi) 

Didattica 

Si descriva l’attività didattica del gruppo di afferenza, con particolare riferimento al 

carico didattico programmato e al numero di studenti. Si forniscano eventuali elementi utili 

a chiarire la qualità percepita della didattica erogata (OPIS: d14 dell’ultimo triennio). Si 

specifichino le esigenze per le quali si chiede una nuova risorsa, anche in riferimento al 

ruolo accademico previsto. Si chiarisca l’attività didattica prevista per la nuova risorsa. (max 

2.500 caratteri spazi inclusi) 

Attrazione risorse 

Si descriva l’attività attrazione risorse del gruppo di afferenza, con particolare 

riferimento ai progetti competitivi e di ricerca commissionati da imprese e/o enti negli 

ultimi 5 anni. Si specifichino le esigenze per le quali si chiede una nuova risorsa, anche in 

riferimento al ruolo accademico previsto. Si chiarisca l’attività di attrazione risorse prevista 

per la nuova risorsa. (max 2.500 caratteri spazi inclusi) 
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Incarichi istituzionali 

Si descriva il carico istituzionale gravato sul gruppo di ricerca di riferimento negli ultimi 

5 anni, con particolare riferimento ai seguenti incarichi e relativa durata: Rettore, Pro 

Rettore, Delegato del Rettore, Componente Consiglio di Amministrazione, Componente 

Senato Accademico, Presidente di Scuola, Direttore di Dipartimento, Vicedirettore di 

Dipartimento, Componente Giunta di Dipartimento, Presidenti Commissioni Dipartimento 

(Ricerca, Didattica, Assicurazione Qualità, Paritetica, Spazi e Servizi Terza Missione), 

Componenti Commissioni Dipartimento, Delegato Dipartimento (Orientamento allo Studio e 

Tutorato / Erasmus -Internazionalizzazione), Preside Scuola/Facoltà, Presidente Consiglio 

Interclasse, Coordinatore Corso di Dottorato, Componente Nucleo di 

Valutazione/PQA/CUG/Commissione Etica/Consiglio dei Garanti, 

Delegato di Ateneo, Presidente/Coordinatore/Direttore Centri di Servizio di Ateneo/ 

inter-ateneo/ Musei, Presidente/Coordinatore/Direttore Centri di Ricerca 

Interdipartimentali / interuniversitari, Delegato del Direttore (max 1.000 caratteri spazi 

inclusi)  

Aspetti strategici 

Si descrivano eventuali aspetti strategici a supporto della richiesta, con particolare 

riferimento alle linee strategiche di Ateneo, di Scuola di Ingegneria, di Dipartimento, di 

Centro Interdipartimentale di Ateneo ed allo sviluppo di aree di ricerca presenti nel 

Framework Horizon Europe, PNRR, nel PNR, nella strategia regionale S3. (max 2.500 

caratteri spazi inclusi) 

 

 

 

 



 

10/51 

Partita IVA e codice fiscale: 00427620364 

ALLEGATO 2   Tabella per ruoli nei progetti di ricerca 
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ALLEGATO 3 

Sistema di pesatura del carico didattico in termini di numero di ore equivalenti 
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ALLEGATO 4 

Punteggi attribuiti alle diverse cariche istituzionali: 

 

Incarichi istituzionali e Compiti Organizzativi 

N. 
Incarico / Compito  

 

Valore 
(per 

anno) 

 Rettore   

 Prorettore  

1 Direttore di Dipartimento 100 

2 Vicedirettore di Dipartimento 30 

3 
Componente Giunta di Dipartimento (esclusi Presidenti commissioni permanenti di Dipartimento, Direttore 
e Vicedirettore perché previsti da regolamento) 

10 

4 
Presidenti Commissioni permanenti di Dipartimento (Ricerca, Didattica, Assicurazione Qualità, Paritetica, 
Spazi e Servizi Terza Missione)  

35 

5 
Componenti Commissioni Dipartimento (esclusi i partecipanti previsti da regolamento) e Referenti di 
Dipartimento.  

10 

6 
Delegati Dipartimento non presenti in giunta (Orientamento allo Studio e Tutorato / Erasmus -
Internazionalizzazione/Disabilità/ Pari Opportunità/Gestione Rifiuti)  

30 

7 Preside Scuola/Facoltà 50 

8 Componente Consiglio Scuola (esclusi i partecipanti previsti da regolamento)  10 

9 Presidente Consiglio CdS / Interclasse 50 

10 Coordinatore Corso di Dottorato 40 

11 Componente Consiglio di Amministrazione 90 

12 Componente Senato Accademico (esclusi i partecipanti previsti da regolamento) 30 

13 
Componente: Organi di Ateneo (Nucleo di Valutazione/Consiglio dei Garanti/ /PQA/CUG), CLA, 
Commissioni di Ateneo (Etica//Disabilità/ Ricerca/ Osservatorio Ricerca/Didattica/Sistema Studio 
Organizzativo/ Edilizia…. esclusi i partecipanti previsti da regolamento o perché ricoprono altro incarico) 

30 

14 Delegato di Ateneo 60 

15 
Presidente/Coordinatore/Direttore Centri di Servizio di Ateneo/ inter-ateneo/ Musei/ Centri di Ricerca 
Interdipartimentali / interuniversitari 

50 
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Criteri per la ripartizione proventi conto terzi al Personale TA 

Viene individuata la quota complessiva da ripartire, a giugno di ogni anno, costituita dal prelievo 

all’origine del 5% sui contratti stipulati con docenti DIEF o dei Centri interdipartimentali ad esso 

afferenti (individuate con QCT-DIEF e QCT-Centri nel diagramma di flusso allegato). 

Tali somme sono suddivise in due quote; il 70%  (QB) da assegnarsi attraverso gli esiti dei questionari 

di valutazione delle aree del Dipartimento e il rimanente 30% (QDx) a disposizione dei direttori DIEF 

e dei Centri Interdipartimentali come quota di riequilibrio. Quest’ultima è infatti intesa come quota 

che i direttori utilizzano per compensare inevitabili tendenze dei questionari ( maggiore 

soddisfazione per aree tecniche e rimborso missioni, minore soddisfazioni per aree acquisti) e per 

tenere conto delle ore lavorative extra, responsabilità, disponibilità ad agire a supporto di altre aree 

e carichi individuali del personale. Tale quota è inoltre gestita in maniera separata del Direttore DIEF 

e dai direttori dei Centri, ma può essere gestita in maniera unificata sentito il parere dei Direttori 
coinvolti. 

Tra luglio e settembre di ogni anno, sulla base della ricognizione delle attività svolte, il PTA viene 

suddiviso sulle 7 aree di competenza, in maniera non esclusiva. Ogni unità a tempo pieno è 

conteggiata come 1 unità di personale equivalente; ogni unità part-time è conteggiata 

proporzionalmente alle ore di lavoro previste dal proprio contratto. Questo permette di definire, per 

ognuna delle 7 aree, le unità di personale equivalenti, ovvero di fatto su quante ore-persona ogni area 

può contare annualmente. 

A settembre vengono distribuiti i questionari al personale ricercatore e docente, nonché ai 

dottorandi afferenti al DIEF, mantenendo divise le due categorie ed i relativi esiti. I questionari 

prevedono una scala di soddisfazione da 1 ( nulla) a 4 ( massima). In attesa di ampliare la platea di 

rispondenti a tutte le parti interessate dai vari servizi, vengono considerati per le elaborazioni 

successive solo i risultati dei questionari del personale strutturato, mentre quelli del personale non 

strutturato sono analizzati per individuare eventuali anomalie. Questo serve poiché alcune unità di 
personale sono dedicate ad una sola delle due tipologie di utenza. 

I questionari, compilati in forma anonima vengono quindi esaminati e per ogni area si provvede al 

calcolo dell’esito (indici di grado di soddisfazione), fissando al 60% di soddisfazione la soglia minima 

di accettabilità, tradotta in un indice EQi che deve essere maggiore di 1. La quota QB viene quindi 

ripartita sulle aree ( e non sugli afferenti alle aree) andando ad applicare un criterio di premialità che 

vede un incremento della quota base per le aree con indici più elevati ed un decremento per quelle 

sotto media (EQi<1), rimodulate attraverso un indice di proporzionalità costante, in modo da 

mantenere comunque costante la QB complessiva. La tabella seguente illustra un esempio di tale 

elaborazione 
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Area    

Media sui tre 
parametri 

Mi (su base 
10) Eqi 

A  3.16239316 7.90598291 1.19059829 

B 3.76767677 9.41919192 1.34191919 

C 3.17204301 7.93010753 1.19301075 

D 3.59166667 8.97916667 1.29791667 

E 3.70588235 9.26470588 1.32647059 

F 3.66666667 9.16666667 1.31666667 

G 3.6183908 9.04597701 1.30459770 

 

area A B C D E F G TOT   

Unità personale equivalente 5.20652 2.2 3.98888 8.5 3.3 7.177 6 36.3724   

quota area 8738.206 3692.3038 6694.617 14265.72 5538.456 12045.3 10069.92 61044.52   

correttivo questionari 1.193011 1.3419192 1.190598 1.316667 1.326471 1.304598 1.297917     

nuova quota non rimodulata sul tot 10424.77 4954.7733 7970.599 18783.2 7346.599 15714.27 13069.92 78264.13 0.78 R 

                    

quota finale rimodulata con R 8131.12 3864.62 6216.91 14650.53 5730.20 12256.83 10194.28 61044.52   

 

Una volta definite le quote per ogni area, il 15% delle quote di area amministrativa sono assegnate al 

responsabile amministrativo e il 15% di quelle di area didattica al responsabile di area didattica. Le 
quote di area tecnica rimangono immutate. 

Per ogni area, il referente nominato (solitamente il direttore per le aree tecniche e il responsabile 

amministrativo per le aree didattica-amministrativa, o i responsabili/referenti di area quando 

istituiti) formula una proposta di ripartizione della quota area tra le unità equivalenti dell’area. 

Parallelamente il direttore DIEF, sentiti i Direttori dei Centri interdipartimentali afferenti, propone 

la ripartizione della quota di riequilibrio sulle unità di personale. Questa attività, da concludersi entro 

la fine di ottobre, può prevedere ulteriori iterazioni con i responsabili di area, fino alla preparazione 

della proposta finale di ripartizione, sulle singole unità di personale (ognuna proporzionalmente al 

contributo dato all’area o aree di appartenenza o a favore delle quali ha operato). 

La procedura si conclude a novembre, o comunque entro fine anno, con le attività contabili, la 

comunicazione individuale al PTA della quota spettante e la trasmissione agli uffici centrali. 

I risultati dei questionari sono inoltre condivisi con i responsabili di area e/o presentati a tutto il PTA 
in incontri dedicati o singolarmente, soprattutto in caso di criticità rilevate.  
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ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE “FAR DIPARTIMENTALE” 

 

Il presente documento riassume nel seguito, in un unico testo per comodità di lettura, le modalità e 

gli atti utilizzati dal DIEF per l’assegnazione e la gestione delle risorse “FAR Dipartimentale”, come 

deliberati da commissione ricerca e dipartimento e come comunicati attraverso una serie di moduli 

operativi di gestione, anche riportati in calce. Il documento si articola in: 

 

Sezione (a) Riassunto operativo - pag. 20 

Sezione (b) Esempio di moduli di gestione - pag. 21 

Sezione (c) Esempio sperimentale di indagine bibliometrica sui prodotti della 

ricerca generati da progetti FAR - pag. 39 

Sezione (d) Esempio di delibera di Commissione ricerca per il recupero di fondi 

FAR non spesi - pag. 50 
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Sezione (a) Riassunto operativo 

1) IL DIEF riceve la Nota di Assegnazione delle risorse FAR Dipartimentali da parte dell’Ateneo 

contenente l’importo, i criteri da seguire, le condizioni di utilizzo e la richiesta di formulare un piano 
di sviluppo della ricerca dipartimentale che specifichi come le risorse verranno utilizzate.  

2) La commissione ricerca elabora un Piano di Sviluppo della Ricerca Dipartimentale coerente con le 

richieste di Ateneo, con i propri indirizzi strategici, con i risultati dei precedenti monitoraggi e del 

relativo riesame. Nel piano sono indicati gli obiettivi, le modalità di utilizzo dei fondi, i criteri di 

assegnazione, gli indicatori di monitoraggio in itinere e finale.  

3) Il piano viene illustrato ed approvato in Consiglio di Dipartimento, inserito nelle pagine web del 
Dipartimento e sottoposto all’Ateneo.  

4) L’Ateneo, eventualmente a valle di integrazioni, se necessarie, approva il piano e trasferisce i fondi 
ad DIEF.  

5) La Commissione Ricerca cura l’emissione ai propri docenti di un avviso interno con la richiesta di 

presentare progetti di ricerca coerenti con il Piano di sviluppo precedentemente approvato (Google 

Moduli). L’avviso ripete i vincoli e i criteri di assegnazione, richiede obiettivi della ricerca, impatto 

atteso, modalità con le quali il progetto contribuirà agli indicatori di monitoraggio e successo 
dell’iniziativa, l’ammontare e fonte degli eventuali cofinanziamenti.  

6) La commissione ricerca esamina nel merito i progetti sottomessi e redige un elenco di progetti 
approvati in base ai criteri enunciati.  

7) L’elenco dei progetti ammessi a contributo FAR Dipartimentale viene approvato dal Consiglio di 

Dipartimento.  

8) In ragione delle scadenze di Ateneo e di Dipartimento, i progetti vengono esaminati in itinere 

raccogliendo dai proponenti beneficiari dati sullo stato di avanzamento dei lavori, l’utilizzo del 
budget, i risultati ottenuti.  

9) La commissione ricerca esamina i risultati del monitoraggio e propone al Dipartimento eventuali 

azioni correttive, in particolare in materia di assegnazione del budget.  

10) Il Dipartimento approva le azioni correttive e da mandato a Commissione Ricerca e Strutture di 
supporto di procedere alla loro implementazione.  

11) Al termine del Piano di sviluppo la viene redatto un rendiconto economico (amministrazione 

DIEF) e una relazione scientifica (Commissione Ricerca). I documenti vengono inviati in Ateneo per 

opportuna valutazione. La relazione finale viene illustrata in Dipartimento e inserita nelle pagine 
web dedicate alla Commissione Ricerca.  
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Sezione (b) Esempio di moduli di gestione 

Proposta di attività di ricerca con attivazione di contratto a valere su FAR Dipartimentale 

2020-2021 - 1^ avviso - scadenza 10.10.2020 ore 23:59 

PREMESSA. 

Il piano di sviluppo della ricerca dipartimentale FAR@D 2020 mira a:  

1) stimolare il coinvolgimento nel Dottorato di Ricerca di giovani neolaureati promettenti che 
abbiano svolto un lavoro di tesi significativo e potenzialmente passibile di pubblicazione;  

2) promuovere la piena valorizzazione delle competenze e dei risultati di ricerca ottenuti dai 

dottorandi; 

3) facilitare il rafforzamento di temi e gruppi di ricerca che vedono protagonisti giovani ricercatori 
favorendone la maturazione e l’indipendenza. 

Al fine di perseguire concretamente questi fini, il DIEF impiegherà le risorse attribuitegli dall’Ateneo 

nell’ambito del Piano di sviluppo della ricerca 2020-2021 (Euro 84810) articolato in due tipi di 

azioni:  

1) cofinanziamento con percentuale massima del 50% di 5 annualità di assegni di ricerca di prima 
fascia (costo 24.086,78 euro ciascuno); 

2) cofinanziamento con percentuale massima del 70% di almeno 7 contratti di collaborazione o 

prestazione occasionale di importo fino a 5000 euro da assegnare ad early stage researchers per 

l'esecuzione di ricerche e la realizzazione di pubblicazioni scientifiche indicizzate.  

Le risorse verranno attribuite tramite valutazione da parte della Commissione Ricerca delle proposte 

di ricerca pervenute a seguito di non meno di n.2 avvisi alla presentazione di candidature, da 

emanarsi nel corso della durata del progetto FAR@D (18 mesi) e con scadenza approssimativamente 

individuata alla prima metà di ottobre 2020 e alla prima metà di marzo 2021.  

Il contributo richiesto al DIEF per ciascuna delle domande di cui al punto 1) non deve eccedere Euro 

12.043,39; il contributo richiesto per ciascuna delle domande di cui al punto; 2) non deve eccedere 

Euro 3.500. La numerosità minima dei gruppi proponenti dovrà essere di almeno 2 unità di personale 

strutturato (Rx, PA, PO). I proponenti garantiranno la quota parte di cofinanziamento a carico del 

DIEF. 

In fase di valutazione saranno privilegiate le domande provenienti da giovani ricercatori (minore o 

uguale a 40 anni e/o ruolo al più pari ad Rx) anche in relazione alla minore anzianità accademica 

complessiva, e da ricercatori che non hanno usufruito di interventi nel FAR Dipartimentale 2019- 
2020.  

Ciascun ricercatore può partecipare ad una sola proposta. 



 

22/51 

Partita IVA e codice fiscale: 00427620364 

Proposta di attività di ricerca a valere su FAR Dipartimentale 2023-2024 – avviso unico - linee di 
azione di tipo 1 e 2 e 3 - scadenza 9.6.2023 ore 23:59 

PREMESSA. 

Il piano di sviluppo della ricerca dipartimentale DIEF approvato dal Consiglio di Dipartimento per gli 

anni 2023-2024 sottolinea l'opportunità di focalizzare le risorse ricevute dall'Ateneo per il FAR 

Dipartimentale su strumenti in grado di: 

1) rafforzare le dotazioni infrastrutturali del DIEF a favore della ricerca, con specifico riferimento 

alla dotazione delle sale riunioni, all’allestimento di cavedi per alloggiare infrastrutture di calcolo per 

la ricerca, al potenziamento del WiFi; 

2) rafforzare la ricerca libera su tematiche anche di base o fondamentali, e quella in in regime di 

cofinanziamento, in particolare ma non esclusivamente, quella condotta in modo autonomo da 

giovani ricercatori, anche al fine di garantire possibilità di accesso diffuse; 

3) Mantenere in chiara evidenza come fattore di monitoraggio dell’efficacia del piano la produzione 

scientifica di qualità secondo parametri ANVUR; 

Al fine di perseguire concretamente questi fini, il DIEF impiegherà le risorse attribuitegli dall’Ateneo 
nell’ambito del Piano di sviluppo della ricerca 2022‐2023 (Euro 253.986,85) all'implementazione di 

tre tipi di azione in continuità evolutiva con il passato: 

1) Finanziamento al 100% di almeno 10 progetti “starter-kit” di importo massimo 10.000,00 euro 

per l’avviamento di ricerche autonome da parte di giovani ricercatori di recente affiliazione che non 

hanno precedentemente usufruito di fondi FAR. 

2) Finanziamento al 100% di almeno 10 progetti “curiosity driven” di importo massimo 10.000,00 

euro per l’avviamento di ricerche particolarmente innovative di carattere fondamentale e di base, da 

assegnare preferenzialmente ma non esclusivamente a giovani ricercatori. 

3) Co-finanziamento per massimo il 50% di 4 progetti “consolidator-kit” di importo massimo 

26.993,43 euro ciascuno, per esecuzione di ricerche scientifiche innovative. Per questo tipo di azione 

il contributo richiesto non deve eccedere Euro 13.496,71. Pertanto, all’atto della domanda i 

proponenti dovranno avere la disponibilità presso il DIEF di fondi liberi da altre rendicontazioni e a 
sé intestati a copertura della quota parte di cofinanziamento necessaria. 

Tutti i tipi di azione devono puntare a produrre pubblicazioni di classe A (eccellente) come definite 

dalle regole ANVUR e VQR. Questo rappresenta il principale e fondamentale parametro di 

monitoraggio in itinere, finale ed ex-post del successo dei progetti proposti. La valutazione delle 

proposte terrà conto di quanto i proponenti saranno in grado di argomentare in modo convincente 

la possibilità di raggiungere questo risultato attraverso le attività progettuali. Fermo restando 

l’impegno a garantire il cofinanziamento richiesto dall’Ateneo, il Dipartimento si riserva la possibilità 



 

23/51 

Partita IVA e codice fiscale: 00427620364 

di modificare il numero di azioni previste al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse in relazione alla 
numerosità delle richieste ricevute per ciascun tipo di azione. 

La numerosità dei gruppi proponenti le domande di cui al punto (3) dovrà essere di 2 unità di 

personale strutturato (Rx, PA, PO). La numerosità dei gruppi proponenti le domande di cui ai punti 

(1) e (2) è di 1 unità di personale strutturato nei ruoli Rx o PA. Per tutte le tipologie di azione, 

l’inquadramento di almeno uno dei proponenti deve avere scadenza successiva al termine del 
progetto proposto. 

Ciascun proponente può partecipare ad una sola proposta. I proponenti dovranno indicare, tra l’altro, 

la tipologia di pubblicazione indicizzata con Journal metric di classe A che si prefiggono di ottenere 

con il progetto, il tema di ricerca dell’assegno e i fondi liberi da mettere a cofinanziamento (per 

interventi di tipologia 1). Come previsto dal bando di Ateneo, gli assegnatari del cofinanziamento 

dovranno obbligatoriamente partecipare ad un evento di restituzione nel quale verranno esposti i 

contenuti delle ricerche effettuate e dei lavori scientifici pubblicati grazie all’intervento FAR 

Dipartimentale 2023. 

Tutte le pubblicazioni prodotte con il contributo del progetto FAR Dipartimentale 2023 dovranno 

riportare esplicito “Acknowledgement” al FARD‐2023 nell’apposita sezione della pubblicazione. Gli 

eventuali premi per le pubblicazioni saranno assegnati esclusivamente a pubblicazioni con Journal 

Metric VQR di classe A (top 10%) aventi come primo autore un giovane ricercatore del DIEF e 

contenenti l’acknowledgement al progetto. 

Valutazione: le risorse verranno assegnate a seguito di valutazione di merito, da parte della 

Commissione Ricerca, delle proposte pervenute a seguito di un unico avviso (questo). In fase di 

valutazione saranno privilegiate le domande provenienti da giovani ricercatori (minore o uguale a 

40 anni e/o ruolo al più pari ad Rx e minore anzianità accademica complessiva) che, nell’ordine: 

1. hanno preso servizio per la prima volta presso il DIEF successivamente al 1.1.2021; 

2. sono passati al ruolo occupato alla data di consegna della domanda successivamente al 1.1.2021; 

Verranno inoltre privilegiate domande da parte di ricercatori che non hanno usufruito di interventi 

nel FAR Dipartimentale 2022‐2023 o che, avendoli ricevuti, hanno contribuito al soddisfacimento dei 

criteri di valutazione ex‐post stabiliti (pubblicazioni di classe A con acknowledgement al FAR) e 

hanno correttamente relazionato sui risultati nelle fasi di rendicontazione e restituzione. 

La valutazione delle proposte terrà anche conto di quanto i proponenti saranno in grado di 

argomentare in modo convincente la possibilità di contribuire ai risultati di monitoraggio in itinere 

e finali stabiliti dal DIEF in materia di pubblicazioni scientifiche. 

Per ogni ulteriore informazione fare riferimento al Progetto approvato dal DIEF e alla antecedente 

nota rettorale di assegnazione. 
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Monitoraggio del progetto a valere su FAR Dipartimentale 2021-2022 - scadenza 25.9.2022 ore 23:59 

Questo modulo è finalizzato all'acquisizione delle informazioni necessarie per il monitoraggio della 

ricerca DIEF, parte integrante del controllo di qualità obbligatoriamente previsto dal bando e anche 

in preparazione alle procedure di accreditamento previste per l'inizio del 2023. La compilazione è 

obbligatoria da parte degli assegnatari di fondi nell'ambito dei progetti approvati a seguito delle due 

call FAR Dipartimentale 2021-2022 emanate internamente. Si richiede la compilazione di un modulo 
per progetto entro la scadenza del 25.9.2022 ore 23:59. 

Grazie in anticipo per la collaborazione. 

Commissione ricerca DIEF 
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Monitoraggio finale del progetto a valere su FAR Dipartimentale 2020-2021 - scadenza compilazione 
1.3.2023 ore 13:00 

Questo modulo è finalizzato all'acquisizione delle informazioni necessarie per il monitoraggio finale 

della ricerca DIEF, parte integrante del controllo di qualità obbligatoriamente previsto dal bando e 
anche in preparazione alle procedure di accreditamento previste per l'inizio del 2024. 

La compilazione è obbligatoria da parte degli assegnatari di fondi nell'ambito del progetto approvato 

a seguito delle due call FAR Dipartimentale 2020-2021 emanate internamente. Si richiede 

cortesemente la compilazione di un modulo per progetto entro la scadenza del 1.3.2023 ore 13:00. 

Grazie in anticipo per la collaborazione. 

Commissione ricerca DIEF 
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